
Verbale di Accordo 

Addì, 3 maggio 2017 si sono incontrate in Roma 

UTILITALIA, rappresentata da Gianfranco Grandaliano, Paolo Giacomelli e Paola Giuliani, assistiti da 

Annamaria Caputi, Urbano Dini, Nicolò Gervasi, Daniele Moscarella e da llenia Casanova 

CISAMBIENTE, rappresentata da Alberto Garbarini e Marcello Rosetti 

LEGACOOPSERVIZI rappresentata Giancarlo Varani 

le Segreterie nazionali delle Organizzazioni Sindacali 

FP CGIL, rappresentata da Federico Bozzanca e Massimo Cenciotti 

FIT CISL, rappresentata da Pasquale Paniccia e Angelo Curcio 

UILTRASPORTI UIL, rappresentata da Marco Odone e Paolo Modi 

FIADEL, rappresentata da Luigi Verzicco, Vittorio d’Albero e Maurizio G. Venuto 

Facendo seguito a quanto concordato nel verbale di accordo 13.03.2017, le parti convengono il 

nuovo testo degli articoli 21 (trattamento per i giorni festivi e le festività soppresse) — 22 ({lavoro 

domenicaie) — 25 {riposo settimanale) del vigente CCNL, di seguito alleg{ti. 

Le parti, fatti salvi i contenuti, si riservano di procedere in sede di collazione all’armonizzazione 

sistematica degli articoli suddetti e degli altri relativi al tema dei riposi e delle festività. 

Tenuto, altresì, conto degli impegni presi con l’Accordo del 10 luglio 2016 di rinnovo del CCNL 

17.6.2011, in particolare nel punto e) Malattia, le Parti suddette convengono il nuovo testo 

contrattuale degli articoli 42 (Trattamento per infermità dovuta a malattia o infortunio non sul 

lavoro) e 43 (Trattamento per infortunio sul lavoro e malattia professionale) del CCNL vigente, di 

seguito allegati. 

In relazione alla decorrenza prevista per l’entrata in vigore delle modifiche dei suddetti articoli 42 e 

43 ed a norma del citato punto e) dell’accordo 10 luglio 2016, le parti si danno, inoltre, 

reciprocamente atto che l’indennità integrativa mensile di cui all’art. 32, lettera L) del CCNL è 

aumentata da 30,00 euro/mese a 50,00 euro/mese a decorrere dalla retribuzione del me
se di 

giugno 2017. 
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Le Parti convengono di proseguire il confronto per la stesura del nuovo testo degli altri articoli 

contrattuali indicati nell’Accordo del 10 luglio 2016. 

Letto, confermato e sottoscritto 

FP CGIL 
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Art. 21 — Trattamento per i giorni festivi e per le festività soppresse 

A. Trattamento per i giorni festivi 

Il riposo settimanale dei lavoratori, come stabilito dalla legge, cade di norma di domenica; per 
i lavoratori per i quali è ammesso a norma di legge il lavoro nel giorno di domenica il riposo 
settimanale può essere fissato in altro giorno della settimana. 

Qualora il riposo settimanale cada in un giorno feriale, la domenica è considerata giorno 

feriale lavorativo, mentre è considerato giorno festivo quello stabilito per il riposo settimanale. 

In regime di settimana lavorativa di cinque giorni, il sesto è a tutti gli effetti un giorno feriale 

prelavorato retribuito e il settimo è il normale giorno di riposo settimanale considerato festivo. 

Qualora una delle festività non domenicali, di cui all’art. 20, comma 1, lett. b) e c), cada di 

domenica, è dovuto a ciascun lavoratore, il cui riposo settimanale cada normalmente di 

domenica, in aggiunta al normale trattamento economico, un importo pari ad una giornata di 

retribuzione globale. 

Nel caso che una delle festività non domenicali coincida con il giorno di riposo settimanale 

dei lavoratori di cui al punto 2, questi ultimi avranno diritto al trattamento previsto dal punto 

precedente a favore dei lavoratori il cui giorno di riposo cade normalmente di domenica nel 

caso di coincidenza di una festività infrasettimanale con una domenica. 

Nel caso che una delle festività non domenicale coincida con il sesto giorno feriale 

prelavorato, viene corrisposta una retribuzione pari a sei ore di lavoro ordinario feriale diurno. 

Nella giornata di Pasqua verrà corrisposto ai lavoratori, in aggiunta alla normale retribuzione, 

un importo pari ad una giornata di retribuzione globale. 

B. Trattamento per le festività nazionali e religiose soppresse 

\ 

1. In sostituzione delle festività nazionali e religiose soppresse ai sensi dell’art. 1 della legge 

5.3.1977, n. 54 e del relativo trattamento economico, a decorrere dal 1° maggio 2008, sono 

riconosciuti tre giorni di permesso individuale, con decorrenza della retribuzione globale, da 

fruire, su richiesta del lavoratore, compatibilmente con provate esigenze di servizio. 

Tali giorni di permesso non possono essere goduti unitamente alle ferie e, qualora non fruiti 

entro l’anno solare, sono compensati ognuno con una quota giornaliera della retribuzione 

globale del mese di dicembre del medesimo anno. 

In caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno, i tre giorni di 

permesso individuale sono attribuiti solo qualora il dipendente sia in forza alle date delle tre 

residue festività soppresse, Ascensione, SS. Pietro e Paolo e 4 novembre. Qualora il 

dipendente sia in forza in una delle tre festività, sarà riconosciuto un solo giorno di permesso 

retribuito. Ai presenti fini, a nulla rilevano le festività del 19 marzo e del Corpus Domini 
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NORMA TRANSITORIA 

A) Il personale in servizio alla data del 30 aprile 2003 mantiene il trattamento per le festività nazionali 

e religiose soppresse previsto dai punti 11 e 12 dell’art. 21 CCNL 22.5.2003. 

Allo stesso personale, cui in applicazione della “Dichiarazione delle parti stipulanti” in calce all’art. 

21 sopracitato, i tre giorni festivi supplementari siano stati trasformati in corrispondenti giornate di 
ferie aggiunte al monte ferie annuale spettante, tali giornate di ferie vengono trasformate in cifra fissa 

annuale, non rivalutabile e onnicomprensiva di ogni incidenza sugli istituti indiretti e differiti. 
A regime, ovvero dal 2011, il pagamento dell’importo relativo ai tre giorni di ferie, di cui alla colonna 

C della tabella sotto riportata, avverrà in modo strutturale con le competenze del mese di gennaio. 
In caso di cessazione del rapporto di lavoro, il lavoratore avrà diritto a tanti dodicesimi degli importi 

riportati nella tabella, quanti sono i mesi di servizio prestati nell’arco dell’anno. 

B) Il personale assunto nel periodo che va dal 1° maggio 2003 al 30 aprile 2008, mantiene il 

trattamento per le festività nazionali e religiose soppresse previsto dai punti 11 e 12 dell’art. 21 CCNL 

22.5.2003. 
A detto personale, cui non spettano i tre giorni festivi supplementari, ma fruisce di due giornate di 
ferie aggiuntive per effetto dell’Accordo sulle festività soppresse, le due giornate di ferie vengono 
trasformate in cifra fissa annuale con le stesse modalità indicate alla precedente lettera A) e recuperate 

nei mesi di luglio 2008 e gennaio 2009. 

Qualora l’orario settimanale dei lavoratori assunti nel periodo che va dal 1° maggio 2003 al 30 aprile 
2008, sia ripartito su cinque giorni, agli stessi viene recuperata una sola giornata di ferie. 

C) Nella tabella sottostante sono indicati gli importi da corrispondere come EDR al personale di cui 

alle precedenti lettere A e B, nei mesi di luglio 2008, gennaio 2009, gennaio 2010, in ragione di ogni 

giornata di ferie recuperata. 

A B C 

Importo Importo Importo 
recupero recupero recupero 

Livello due giorni di 
1° giorno ferie ferie tre giorni ferie 

1 39,46 78.,92 118,38 
2B 43,85 87,70 131,55 

2A 48,74 97,48 146,22 
3B 48,93 97,86 146,79 

3A 51,33 102,66 153,99 
4B 53,02 106,04 159,06 

4A - 54,68 109,36 164,04 

5B 57,17 114,34 171.51 

5A 59,70 119,40 179,10 

6B 62,81 125,62 188,43 

6A 65,84 131,68 197,52 

7B 69,20 138,40 207,60 

7A 72,77 145,54 218,31 

8 e Quadro 80,77 161,54 242,31 
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Art. 22 - Lavoro domenicale 

1) 

2) 

Ai lavoratori che prestano servizio domenicale normale - in turni con riposo settimanale 

fissato in altro giorno, al fine di garantire la continuità dei servizi d’istituto - è riconosciuta 

un’indennità pari a euro 7,00. 

Tale importo potrà essere incrementato previa contrattazione aziendale. 
Il valore incrementato è assorbito dal maggiore importo eventualmente riconosciuto allo 

stesso titolo da accordi collettivi aziendali in vigore. 

Tale indennità verrà corrisposta per ogni giorno domenicale di effettivo svolgimento della 

mansione ed ha le seguenti caratteristiche: 

a) è onnicomprensiva e compensa, pertanto, ogni altro istituto contrattuale previsto dal 

CCNL o da accordi aziendali, quali 132 e 142 mensilità, ferie, malattie, permessi 

comunque retribuiti, etc.; 

b) assorbe, fino a concorrenza, ogni e qualsiasi altra indennità di mansione o comunque 

denominata ad analogo titolo corrisposta in altra sede; 

c) è cumulabile con le maggiorazioni previste dagli istituti contrattuali del lavoro notturno 

e delle prestazioni straordinarie, fatta eccezione per le prestazioni di lavoro festivo che, 

invece, assorbono tale indennità domenicale; 

d)non è cumulabile con l’indennità per turni continui avvicendati, che viene assorbita. 
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Art. 25 — Riposo settimanale 

In conformità alle disposizioni di cui agli artt. 9 e 17 del D.Lgs. n. 66/2003 e successive 

modificazioni, le parti convengono quanto segue: 

1. Il lavoratore ha diritto, di norma, ad un periodo di riposo di almeno ventiquattro ore 

consecutive ogni sette giorni, da cumularsi con le ore di riposo giornaliero. 

2. Sono peraltro consentite la collocazione nonché modalità di fruizione del riposo settimanale 
in deroga determinate dalle esigenze tecnico-organizzative del servizio pubblico essenziale 

assicurato. 

3. Per il personale addetto, anche in servizio di reperibilità, ai servizi ambientali di cui all’art. 3 
del presente CCNL, qualora il riposo settimanale cada in un giorno feriale, la domenica è 
considerata giorno feriale lavorativo, mentre è considerato giorno festivo quello stabilito per 
il riposo settimanale. 

4, Fatto salvo quanto previsto ai sensi del precedente comma 2, qualora i dipendenti siano 
chiamati in servizio nel prestabilito giorno di riposo settimanale ovvero nel settimo giorno di 
lavoro consecutivo, gli stessi hanno diritto a recuperare detto riposo, di norma, entro i 3 giorni 

successivi nonché al pagamento della maggiorazione di lavoro straordinario festivo per le ore 

effettivamente lavorate. 

5. Per il personale addetto a turni avvicendati, l’osservanza delle disposizioni legislative in 

materia di cumulo del riposo giornaliero e di quello settimanale deve intendersi realizzata nel 

corso e attraverso il normale svolgimento della turnazione complessiva, compensandosi tra 

loro le minori e le maggiori durate dell’intervallo tra il termine di una prestazione e l’inizio 

della successiva. àQ ì / 
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Art. 42 - Trattamento per infermità dovuta a malattia o infortunio non sul lavoro 

A) Obblighi di comunicazione e certificazione — Visite di controllo 

1. In caso di inizio di evento morboso, l’assenza per infermità dovuta a malattia o infortunio non 
sul lavoro è comunicata dal lavoratore all’azienda prima dell’inizio dell’orario di lavoro del 
medesimo giorno, salvo il caso di comprovato impedimento. 
In caso di prosecuzione del periodo di assenza per infermità oltre il previsto giorno di rientro 
in servizio, il lavoratore ne dà comunicazione all’azienda entro il normale orario di lavoro del 
giorno precedente quello previsto per il rientro stesso, salvo il caso di comprovato 

impedimento. 

2. Sia in caso di inizio che di prosecuzione di assenza per infermità il lavoratore, ove richiesto, 
comunica all’azienda il numero di protocollo identificativo del certificato inviato dal medico 
in via telematica, entro due giorni dal rilascio, fermo restando che il certificato deve comunque 

essere redatto entro 24 ore dall’inizio dell’evento morboso. 
In ogni caso di mancata trasmissione telematica del certificato di malattia per qualsiasi 
motivo, il lavoratore, previo avviso al datore di lavoro, adempie agli obblighi contrattuali 

relativi alla documentazione dell’assenza inviando in azienda il certificato stesso, che il 

medico è tenuto a rilasciare su supporto cartaceo. 

3. L’azienda ha facoltà di far controllare lo stato di infermità del lavoratore ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge in materia. A tal fine il lavoratore ha l’obbligo di trovarsi a disposizione, 
presso il domicilio o la dimora comunicati all’azienda, fin dal primo giorno di assenza e per 
tutto il periodo dell’infermità, compresi 1 giorni festivi, dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle 

ore 17,00 alle ore 19,00, ovvero nelle diverse fasce orarie eventualmente stabilite per 

disposizioni legislative o amministrative nazionali o territoriali. 

4. Ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro 11.1 2016 sono esclusi dall’obbligo di rispettare 

da stati patologici connessi o sottesi ad una situazione di invalidità riconosciuta, che abbia 

determinato una riduzione della capacità lavorativa superiore al 67%. 

5. L’azienda dà comunicazione ai lavoratori, mediante affissione nei luoghi di lavoro, delle 

eventuali diverse fasce orarie di cui al precedente comma, provvedendo ad informarne i 

soggetti sindacali competenti individuati dall’art. 1 del presente CCNL. 

6. In relazione agli adempimenti di cui al comma 3, sono fatte salve le eventuali documentabili 

necessità del lavoratore di assentarsi dal domicilio o dalla dimora per visite mediche, 

prestazioni sanitarie ed accertamenti specialistici, nonché per le visite di controllo effettuate 

dalle strutture competenti a norma di legge, fermo restando l’obbligo del lavoratore stesso d1 

darne preventiva informazione all’azienda, salvo casi di comprovato impedimento. 
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B) 

Ai fini dei commi 3 e 6, ogni mutamento anche temporaneo, durante l’assenza per infermità, 
del domicilio o della dimora inizialmente resi noti all’azienda deve essere tempestivamente 

comunicato dal lavoratore all’azienda stessa. 

Determinazione del periodo di conservazione del posto di lavoro (comporto) 

Nel caso di assenza dal servizio dovuta ad infermità per malattia o infortunio non sul lavoro 
debitamente certificata, il lavoratore non in prova ha diritto alla conservazione del posto per 

un periodo complessivo di 365 giorni di calendario. 

Il periodo di conservazione del posto di cui al precedente comma si intende riferito al cumulo 
delle assenze verificatesi durante l’arco temporale di 1.095 giorni precedenti ogni nuovo 

ultimo episodio morboso. 

I periodi di ricovero ospedaliero anche in day hospital o di ospedalizzazione domiciliare, 

debitamente certificati e comunicati, intervenuti nell’arco temporale dei 1.095 giorni 
precedenti ogni nuovo ultimo evento morboso, non si computano ai fini del raggiungimento 
dei periodi di conservazione del posto di cui al precedente comma l, fino ad un massimo 
complessivo di 120 giorni di calendario nel medesimo arco temporale. 

In presenza di gravi patologie quali, a titolo esemplificativo, malattie oncologiche, ictus o 
sclerosi multipla gravemente invalidanti, distrofia muscolare, S.LA., morbo di Cooley, 
trapianti di organi vitali, Aids conclamato, uremia cronica, che richiedano terapie salvavita o 
cure invasive e prolungate, come ad esempio l’emodialisi e la chemioterapia, i periodi di 
ricovero ospedaliero anche in day hospital o di ospedalizzazione domiciliare ed i giorni di 
assenza direttamente correlati alle citate terapie, debitamente certificati e comunicati, 

intervenuti nell’arco temporale dei 1.095 giorni precedenti ogni nuovo ultimo evento morboso 
non si computano ai fini del raggiungimento del periodo di conservazione del posto fino ad 

un massimo complessivo di 300 giorni di calendario nel medesimo arco temporale. La natura 
delle patologie e la specifica terapia salvavita o cura invasiva e prolungata da effettuare 

devono risultare da idonea documentazione rilasciata dalle competenti strutture sanitarie. 

Resta salvo quanto previsto dalla legge 6 agosto 1975 n. 419 per la conservazione del posto 

dei lavoratori affetti da T.B.C. 

Per quanto concerne i lavoratori in prova, in caso di sopravvenuta malattia il periodo di prova 

rimarrà sospeso fino ad un massimo di 180 giorni di calendario calcolati dal giorno di inizio 

della malattia. Superato tale limite di tempo il rapporto di lavoro è risolto ad ogni effetto. 

Al raggiungimento dei 250 giorni di calendario di assenza per malattia o infortunio non sul 

lavoro l’azienda ne dà comunicazione ai dipendenti interessati in occasione della 

consegna/trasmissione della prima busta paga utile. % Î 

C) Trattamento economico 

1. Durante il periodo di comporto di cui alla lettera B e ricorrendo le condizioni préviste dal 

l’azienda corrisponde al lavoratore assente per infermità dovuta a malattia 
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o infortunio non sul lavoro, debitamente certificata, l’intera retribuzione globale mensile netta 

mediante integrazione delle indennità a carico degli istituti assicuratori, che saranno anticipate 

alle normali scadenze retributive e/o di quanto il lavoratore abbia diritto allo stesso titolo a 
percepire in forza di disposizioni legislative e/o di atti assicurativi, previdenziali o 

assistenziali. 

2. In caso di assenze comportanti ricovero ospedaliero anche in day hospital e di 
ospedalizzazione domiciliare, l’azienda corrisponderà al lavoratore l’integrazione delle 
indennità a carico degli enti assicuratori e/o di quanto egli percepisce in forza di disposizioni 
legislative e/o di atti assicurativi, previdenziali o assistenziali, fino al raggiungimento 
dell’intera retribuzione globale mensile netta, per un periodo — anche frazionato — di durata 
massima pari rispettivamente a 120 e 300 giorni di calendario. Le assenze al medesimo titolo 

eccedenti tale durata massima danno diritto al trattamento di cui al precedente comma, entro 

i limiti del periodo di comporto di cui alla lett. B), comma 1. 

D) Periodo di aspettativa 

1. Al lavoratore in procinto di raggiungere il limite di conservazione del posto di cui alla lettera 

B, che continui a trovarsi in assenza per infermità debitamente certificata, è riconosciuto, 
previa richiesta scritta da inoltrarsi all’azienda entro gli ultimi 15 giorni di calendario del 

comporto, il diritto a fruire di un periodo di aspettativa della durata massima di 270 giorni di 
calendario, durante il quale non decorrerà retribuzione né anzianità ai fini di alcun istituto. 

2. AI fine di poter utilizzare il periodo di aspettativa di cui al precedente comma, il lavoratore è 
tenuto a comunicare all’azienda di aver consegnato al medico competente la necessaria 

documentazione delle competenti strutture sanitarie del Servizio Sanitario Nazionale, nel 

rispetto del D.lgs. 30.6.2003, n. 196. 

3. I] periodo di aspettativa non retribuita, che può essere fruito anche in misura frazionata per tre 
periodi al massimo, ciascuno non inferiore a 2 mesi, aumenta il periodo dei 1.095 giorni di 
calendario di cui al comma 2 della lettera B di tanti giorni quanti sono i giorni fruiti di 

aspettativa medesima. 

4. Tn deroga a quanto previsto al comma precedente, in caso di assenze determinate da patologie 

gravi richiedenti terapie salvavita di cui alla lettera B), comma 4, che consentono lo 

svolgimento discontinuo della prestazione lavorativa, l’aspettativa può essere fruita in 

maniera frazionata in relazione alle esigenze dei singoli periodi terapeutici, sulla base di 

certificazioni mediche specialistiche. 

NOTA A VERBALE 

Per i lavoratori con posizione assicurativa costituita presso l’ex gestione INPDAP, le Aziende, 

ove prev1sto dalle vigenti disposizioni di legge, sono tenute al versamento degli oneri contributivi 

relativi ai distinti per10d1 di aspettativa non retribuita sopraindicati, sia per la quota a loro carico 

che per quella a ca degli stessi lavoratori. 1 contributi vanno calcolati sulla retribuzione 
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cosiddetta virtuale, corrispondente a quella che avrebbero percepito i lavoratori se fossero rimasti 

in servizio. 

E) Effetti del superamento dei termini del periodo di conservazione del posto o comporto 

1. Superati i termini di conservazione del posto di cui alla lettera B e terminato il periodo di 
aspettativa di cui alla lettera D, perdurando l’assenza per infermità, l’azienda potrà risolvere il 

rapporto di lavoro riconoscendo al lavoratore anche l’indennità sostitutiva del preavviso; 

analogamente, il lavoratore potrà risolvere il rapporto di lavoro senza l’obbligo del preavviso 
ovvero del pagamento all’azienda della relativa indennità sostitutiva. 

2. Qualora il rapporto di lavoro non venga risolto da nessuna delle parti, lo stesso resterà sospeso a 
tutti gli effetti, senza corresponsione della retribuzione e con decorrenza dell’anzianità ai soli 

effetti del preavviso. 

F) Revoca, sospensione e cessazione del trattamento economico di cui alla lettera C) 

1. Il mancato rispetto da parte del lavoratore degli obblighi e adempimenti previsti dalla legge e dal 
presente contratto per la comunicazione, documentazione e controllo delle assenze per malattia 

comporta la decadenza dal trattamento economico a carico dell’azienda per lo stesso periodo per 

il quale l’istituto assicuratore non eroga l’indennità di malattia. 

2. I suddetti inadempimenti costituiscono altresì comportamenti valutabili agli effetti delle norme 

disciplinari: in particolare, salvo il caso di comprovato impedimento, costituiscono specifici 

inadempimenti contrattuali sanzionati ai sensi delle norme disciplinari contrattuali: 

a. la tardiva comunicazione oltre il termine di cui al comma 1 della lettera A; 
b. la tardiva o mancata comunicazione del numero di protocollo del certificato medico 

inviato dal medico curante ovvero il tardivo invio del certificato medico di cui al punto 

2 della lettera A; 
c. l’assenza senza comprovato impedimento alla visita di controllo nelle fasce orarie di 

reperibilità nel domicilio o nella dimora indicata al datore di lavoro; 

d. la mancata comunicazione di cui alla lettera A, commi 5 e 6. 

3. Nei casi di assenza alla visita di controllo e di tardiva o mancata comunicazione di cui al 

precedente punto 2, lett. b) e c) il lavoratore, salvo il caso di comprovato impedimento, è 

considerato assente ingiustificato ai sensi delle norme disciplinari. 

4. Fatta salva la valutazione del comportamento ai fini disciplinari, il trattamento economico a 

carico dell’azienda cessa comunque di essere erogato nei casi in cui il lavoratore si dedichi, 

durante l’assenza per infermità, ad attività lavorativa anche a titolo gratuito in grado di 

pregiudicare o ritardare la guarigione ovvero alteri la documentazione inerente l’assenza o 

fornisca falso indirizzo o comunque compia atti pregiudizievoli per il controllo di malattia, per 

lo stesso periodo per il quale l’istituto assicuratore non eroga l’indennità di malattia. 

5. Criteri analoghi rispetto a quelli indicati nei precedenti commi 1 e 4 si applicano nei confronti 

del personale che non percepisce indennità di malattia a carico dell’INPS. 
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G) Regolamentazione per malattia o infortunio non sul lavoro di breve durata. 

1. A fronte di un tasso medio annuo di assenza per malattia o infortunio non sul lavoro uguale o 

superiore al 4,7%, rilevato dall’azienda e comunicato alla RSU o, in mancanza, ai soggetti 

sindacali competenti individuati dall’art. 1 del presente CCNL, alla data del 31 dicembre di 

ciascun anno, l’azienda, nell’anno solare successivo, effettuerà, per ogni episodio di malattia o 

infortunio non sul lavoro di durata pari o inferiore a 5 giorni di assenza, le seguenti trattenute 

retributive, fatto comunque salvo quanto indennizzato dall’INPS: 

a) a partire dal 6° evento morboso (ovvero dal 5° se le assenze complessivamente considerate 

hanno comunque già superato i 13 giorni di calendario anche non continuativi): trattenuta di 

35 euro lordi per ogni singolo evento, da riproporzionare per i lavoratori a tempo parziale in 

relazione all'orario di lavoro contrattuale individuale; 

b) dal 9° evento morboso in poi: trattenuta di 45 euro lordi per ogni singolo evento, da 

riproporzionare per i lavoratori a tempo parziale in relazione all'orario di lavoro contrattuale 

individuale; 

c) a partire dal 12° evento morboso, in aggiunta alle misure precedenti, le giornate di assenza 

verranno computate in via definitiva in misura doppia ai fini del raggiungimento dei limiti del 

periodo di comporto contrattuale. 

2. Le trattenute vengono effettuate prioritariamente dall'indennità integrativa mensile di cui all'art. 

32, lett. 1, del vigente CCNL su base mensile, fino a concorrenza dell'importo dell'indennità, 

Qualora al 31 dicembre di ciascun anno permanga a carico del lavoratore un debito residuo, la 

relativa trattenuta, entro il limite all'importo massimo complessivo annuo dell’indennità in parola, 

sarà effettuata sugli importi mensili dell’indennità integrativa dell’anno solare seguente, entro 1l 

primo trimestre. Ove necessario, ulteriori trattenute saranno effettuate dal C.R.A. di cui all’art. 2, 

lett. C), comma 2 o dall’equivalente premio di risultato o produttività assorbente il C.R.A.. 

3. Quanto previsto dal comma 1 del presente punto G) non trova applicazione nel caso di assenza 

per eventi morbosi, certificata da medici specialisti del servizio sanitario nazionale, riferiti a: 

a) gravi patologie che richiedano terapie salvavita di cui alla lett. B), comma 4 con conseguente 

discontinuità della prestazione lavorativa; 

b) eventi morbosi delle lavoratrici durante il periodo di gravidanza o patologie di genere; 

c) assenze con ricovero ospedaliero o day hospital o ospedalizzazione domiciliare; 

d) assenze individuate nell’ambito di specifici accordi locali. 

4. Il 50% delle somme trattenute in ciascun anno solare ai sensi del comma 2 del presente punto G) 

sarà conferito al finanziamento del Fondo di Solidarietà Bilaterale di cui ai agli artt. 26 e seguenti 

del D,Lgs, n. 148/2015 a partire dalla data di avvio operativo dello stesso o da altra data che sarà 

formalmente individuata dalle parti stipulanti nell’ambito dell’intesa di costituzione del Fondo 

stesso. 

5. Nelle more del conferimento di cui al comma precedente, l’importo di cui sopra sarà destinato 

all’incremento dell’importo complessivo del premio di risultato o, in mancanza, del C.R.A. di 

cui all’art. 2, lett. C), comma 2 del presente CCNL in favore dei soli lavoratori che non abbian 
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subito trattenute retributive di cui alla presente lett. G) nell’anno solare di riferimento e 

comunque non abbiano effettuato assenze computate anche cumulativamente pari o superiori a 

15 giorni lavorativi nell’arco dell’anno solare. 

Per l’individuazione dei lavoratori beneficiari degli incrementi di cui al comma precedenti, si 

fa riferimento in via prioritaria alle medesime aree operativo-funzionale di inquadramento di 

cui all’art. 15 del CCNL, fermo restando l’unificazione, a tale solo fine, delle aree 

Spazzamento/Raccolta, Conduzione e Servizi Generali. 

Avvicendamento di imprese 

Ai fini della determinazione del periodo di conservazione del posto di lavoro e della misura del 

correlato trattamento economico spettante, secondo quanto previsto dal presente articolo, sono 

considerati utili i periodi dei rapporti di lavoro svolti dai lavoratori continuativamente alle 

dipendenze di più aziende che gestiscono servizi di igiene ambientale e attività accessorie e/o 

complementari, indipendentemente dalla forma giuridica dell’impresa o dell’ente a seguito di 

avvicendamento tra imprese che applicano il presente CCNL (nonché, in termini di reciprocità, 

dei CCNL dei servizi ambientali specifici del settore del ciclo integrato dei rifiuti), regolato 

dall’art. 6 del presente CCNL. 

Ai sensi e per gli effetti del citato art. 6, l’azienda cessante fornirà all’azienda subentrante nella 

gestione dell’appalto/affidamento e ai lavoratori interessati una dichiarazione che attesti, per ogni 

dipendente, il periodo di conservazione del posto di lavoro goduto e quello residuo nonché le 

specifiche misure del correlato trattamento economico erogato precedentemente alla data del 

passaggio dei lavoratori alle dipendenze dell’azienda subentrante. 

Art. 43 - Trattamento per infortunio sul lavoro e malattia professionale 

PI 

1. Il lavoratore colpito da infortunio sul lavoro, anche di lieve entità, ha l’obbligo di avvertire o 

di fare avvertire immediatamente l’azienda, al fine di consentire al datore di lavoro di prestare 

le prime cure. 

2. In caso di assenza per infortunio sul lavoro o malattia professionale, indennizzati dal 

competente istituto assicuratore, il lavoratore non in prova ha diritto alla conservazione del 

posto di lavoro sino alla guarigione clinica, comprovata da adeguata certificazione, ovvero 

fino a quando gli effetti dell’infortunio o della malattia non si siano stabilizzati. 

3, Per tutta la durata del periodo di conservazione del posto, l’azienda corrisponde al lavoratore 

la retribuzione globale netta mediante integrazione di quanto lo stesso percepisce, in forza di 

disposizioni legislative e/o di atti assicurativi, di previdenza o assistenziali, dall’istituto 

assicuratore, salvo quanto previsto dall’art.11, c. 22 e fatto salvo il trattamento economico per 

i primi tre giorni a carico dell’azienda stessa, pari al 100% della retribuzione globale mensile 

@%:1 lavoratore. 
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4. Il lavoratore ha pertanto l’obbligo di versare all’azienda l’assegno relativo all’indennità 

giornaliera erogata dall’istituto assicuratore, eleggendo a tal fine domicilio presso l’azienda 

stessa e rilasciando specifica delega di riscossione. 

5. Nel caso in cui il lavoratore non ottemperi agli obblighi di cui al comma 4, l’azienda 

sospenderà l’erogazione dell’intero trattamento ivi previsto ed esperirà le conseguenti azioni 

di recupero del credito. 

6. Laddove, a seguito di infortunio sul lavoro o malattia professionale, sia residuata al lavoratore 

una invalidità permanente parziale, l’azienda esaminerà le possibilità di adibirlo ad altre 

mansioni compatibili con la ridotta capacità lavorativa. 

7. Qualora l’infortunio sul lavoro sia causato da colpa di un terzo, l’azienda ha facoltà di ripetere 

dal lavoratore, fino a concorrenza del risarcimento effettuato dal terzo a tale titolo, la quota di 

trattamento economico corrisposta a proprio carico. 

8. Il trattamento economico di cui al comma 2 cesserà di essere erogato, per lo stesso periodo 

per il quale l’istituto assicuratore non eroga l’indennità, dal giorno dell’accertato 

inadempimento e comunque nei casi in cui il lavoratore durante l’assenza per infortunio sul 

lavoro o malattia professionale: 

a) si dedichi ad attività lavorative anche a titolo gratuito che possono tritardare o 

pregiudicare la guarigione; 

b) — alteri o falsifichi certificati medici o qualsiasi altra documentazione inerente l’assenza; 

c) _ senza giustificato motivo, ometta di presentarsi ovvero si rifiuti di sottoporsi alle visite 

mediche di controllo e agli altri accertamenti specialistici effettuati dall’istituto assicuratore 

e/o dalle competenti strutture sanitarie. 

9. Le violazioni di cui al comma 8 costituiscono grave inadempimento contrattuale e sono 

sanzionate ai sensi delle norme disciplinari. 

10. Per quanto concerne i lavoratori in prova, il periodo di prova rimarrà sospeso fino alla 

guarigione clinica ovvero alla stabilizzazione degli effetti dell’infortunio o della malattia 

accertata dall’Inail. 

NORMA TRANSITORIA 

Le modifiche degli artt. 42 e 43 del CCNL decorrono dal 1° giugno 2017, 

Per gli eventi morbosi in corso a tale data, ai soli lavoratori che abbiano già raggiunto o raggiungano 

entro il 31 luglio 2017 la scadenza del periodo di comporto come regolato dal presente articolo si 

riconosce il mantenimento delle condizioni precedenti, ove più favorevoli; a tal fine, vengono 

individuati i giorni di assenza ancora consentiti secondo la disciplina del comporto previgente, che 

verranno sottratti dai 365 giorni di comporto previsto dal presente articolo, per individuare in via 

convenzionale il numero dei giorni di assenza utilizzati dal lavoratore e computabili ai fini del 

raggiungimento del periodo di conservazione del posto. a 
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